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Riprende il percorso 
per la restituzione alla città 
dell’ex Mercato coperto

Raccontaci la tua idea
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Lettera in Redazione 

Pubblichiamo con piacere il ricordo del Cineteatro Gulliver di una cittadina 
alfonsinese e l’augurio a seguito della riapertura:

Meraviglioso, dopo due anni ritorno... al Gulliver!
Come i bambini so emozionarmi e meravigliarmi… Sì, perché il cineteatro Gul-
liver non è stato solo meta di spettacoli e film, ma pure di bellissime esperienze, 
nel corso della mia vita, come festicciole carnevalesche, corsi e percorsi teatrali, 
esibizioni danzanti e interessanti conferenze, accompagnate anche da gustosi e 
sfiziozi aperitivi o tisane con annesse poi lunghe chiaccherate e condivisione di 
argomenti comuni, quindi luogo versatile, per cui LUNGA VITA AL GULLIVER e 
buona visione a tutti!

Gloria Fabbri

Siamo felici di vedere come il nuovo Gulliver abbia avuto ottimi riscontri, visi-
bili anche dalla numerosa affluenza di pubblico non appena è stata possibile 
la riapertura: questo testimonia ancora una volta l’importanza e il vantaggio 
della scelta di mantenere e valorizzare la sala cinema anche in un piccolo con-
testo come il nostro, dove si sceglie di mettere al primo posto la propria cre-
scita personale anche attraverso la cultura, non solo cinematografica ma anche 
letteraria, teatrale, sociale. 
Ripartire dopo tanti mesi di chiusura è stato certamente complesso e l’investi-
mento fatto per migliorare la struttura, la fruizione e l’estetica ha sicuramente 
portato i suoi frutti, a favore di tutta la comunità alfonsinese.UH!
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NUMERI UTILI

• Servizio di assistenza a persone 
in quarantena, isolamento fiduciario 
o impossibilitate a uscire di casa 

0545 38288 
dal lunedì al venerdì dalle 8 alle 12

• Sportello Demetra - Donne in aiuto
Piazza A. Gramsci 1, il lunedì dalle 9 alle 13

342 1865308 (numero sempre attivo)

• Dall’1 gennaio 2021 i numeri di telefono 
per segnalare guasti all’illuminazione 
pubblica per il Comune di Alfonsine sono: 

0545 34129 
335 7601647 (Reperibilità)

È comunque possibile segnalare il guasto 
al centralino del Comune di Alfonsine, 
che provvederà a inoltrare la segnalazione 
alla ditta manutentrice 

0544 866611
• Per segnalazioni inerenti i rifiuti rivolgersi 
allo sportello Urp del Comune di Alfonsine
(piazza Gramsci 1) 

0544 866666;

oppure contattare Hera al numero 

800 862 328 
alla mail iebbassaromagna2019@
gruppohera.it o con l’app Il Rifiutologo.

È possibile anche usare il servizio online 
Segnala-TE raggiungibile dal sito 
del Comune di Alfonsine 
www.comune.alfonsine.ra.it

• Per guasti alla rete idrica e fognatura, 
pronto intervento Hera 

800 713 900
• Per guasti alla rete gas, 
pronto intervento Italgas

800 900 999
• Per guasti al teleriscaldamento, 
pronto intervento Hera 

800 713 699
• Per guasti alla linea telefonica 187
• Per segnalazioni relative a segnaletica, 
manutenzione verde e manto stradale 
rivolgersi allo sportello Urp del Comune 
di Alfonsine (Piazza Gramsci 1) 

0544 866666.
In caso di situazioni di pericolo il numero 
per le emergenze è quello della Polizia locale

800 072 525
• Per segnalare condotte illecite, 
pronto intervento Polizia locale 

800 072 525
Il presidio di Alfonsine del Comando 
di Polizia risponde ai numeri

0544 866634 
335 6792226
È possibile effettuare le segnalazioni 
anche tramite l’App Rilfedeur, 
scaricabile sul proprio dispositivo mobile

ORARIO INVERNALE 
DI APERTURA AL PUBBLICO 
DEGLI UFFICI COMUNALI 

URP - Ufficio Relazioni con il Pubblico, 
Ufficio Demografico, 
Protocollo centralino (0544 866611) 
Aperto solo su appuntamento
Lunedì, mercoledì e venerdì 
dalle 8 alle 13
Martedì e giovedì 
dalle 8 alle 13 e dalle 15 alle 18
Sabato dalle 9 alle 12

Sportello Unico Edilizia 
Chiamare il numero 054538355 
dal martedì al giovedì dalle 11 alle 13
Scrivere a: 
cicchettim@unione.labassaromagna.it

Ufficio tributi 
Chiamare il numero 054538575 
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 13
Scrivere a: 
servizioentrate@unione.labassaromagna.it

Ufficio Tari
Chiamare il numero 800 213 036 
(gratuito da telefono fisso) 
199 179964 (a pagamento da cellulare)
dal lunedì al venerdì dalle 9 alle 18
Scrivere a: 
sportellotari@unione.labassaromagna.it

Biblioteca Comunale “Pino Orioli”
Chiamare il numero 0544 866675
Scrivere a: 
referencebiblioteca@comune.alfonsine.ra.it

Museo della battaglia del Senio
Aperto su prenotazione
chiamare il numero 0544 866618 
dal lunedì al sabato dalle 9 alle 12
Scrivere a: 
museodelsenio@gmail.com
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La notte più spaventosa dell’anno 
si trasforma in una edizione 
dedicata ai più piccoli

Il 31 ottobre associazioni, commercianti, consulte, volon-
tari, famiglie e Amministrazione comunale saranno impe-
gnati tutti insieme per rendere questa iconica festa ricca di 
magia e divertimento ancora più speciale! 

“Sarà un graduale ritorno alla normalità, compatibilmente 
con le forze in campo e la situazione emergenziale in conti-
nua evoluzione – commenta l’Assessore alla Cultura Rober-
ta Contoli –, aspettando un ritorno della festa di Halloween 
nel 2022 in pieno stile alfonsinese.”

Naturalmente, come ogni anno, l’ingresso è completamente 
gratuito. Vi aspettiamo in maschera!

Il programma della festa è disponibile sul sito www.comune.
alfonsine.ra.it nelle pagine riservate agli Eventi. La viabilità 
in occasione dell’evento sarà interdetta solamente in Piaz-
za Gramsci; eventuali ulteriori aggiornamenti saranno resi 
disponibili sul sito e sulla pagina facebook del Comune di 
Alfonsine.
Per informazioni telefonare allo 0544 866667 oppure invia-
re una email a infocultura@comune.alfonsine.ra.it

Domenica 31 ottobre ritorna la festa di Halloween ad Al-
fonsine, una tradizione annuale da tempo presente per le 
strade cittadine e sospesa l’anno scorso a causa della pan-
demia da Covid-19.

Quest’anno la festa ritorna, con tanta voglia di divertire e 
di meravigliare e con un formato speciale: sarà un’edizione 
dedicata in particolare alle famiglie, nelle due piazze prin-
cipali di Alfonsine, che partirà già nel primo pomeriggio e 
accompagnerà i partecipanti fin oltre il calare del buio con 
tanto intrattenimento e buon cibo.

Il giardino Piazza Monti sarà la location per il divertimen-
to pomeridiano di grandi e soprattutto piccini: in compa-
gnia degli educatori di Casa Monti, dalle ore 14.00 prenderà 
il via un laboratorio per fabbricare addobbi e decorazioni 
a tema Halloween.
L’evento è gratuito e realizzato in collaborazione con la Rete 
di imprese Alfonsinè.

Alle ore 15.30 comincerà uno spettacolo dedicato ai bambi-
ni, al termine del quale sarà possibile fruire della merenda 
a cura di attività locali.

Dalle ore 19.00 la festa si sposta in Piazza Gramsci, che si 
animerà per tutta la serata di esibizioni e spettacoli a tema 
in vari punti della piazza, tra le bancarelle di leccornie e 
piatti della tradizione preparate dalle associazioni di volon-
tariato locali per l’occasione. BEH!

HALLOWEEN
N
W
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Lotta alle violenze 
di genere
Uno sportello di Demetra anche ad Alfonsine

medio-lunga accoglienza), i progetti per l’inserimento lavora-
tivo di donne vittima di violenza, il sostegno alla genitorialità 
delle donne e l’accompagnamento nei percorsi di uscita da 
situazioni violente, i progetti di sensibilizzazione pubblici e 
quelli specifici per le scuole. In collaborazione con Sos Donna 
di Faenza, Demetra gestisce inoltre un servizio di emergenza 
attivo tutti i giorni 24 ore su 24, utilizzato da strutture ospe-
daliere e forze dell’ordine ogni qualvolta vi sia la necessità di 
portare in sicurezza una donna vittima di violenze.
L’ampliamento del progetto di attività del centro antiviolen-
za e delle case rifugio gestite da Demetra è stato possibile 
grazie all’aumento del fondo statale per le Pari opportunità, 
che ha consentito alla Regione Emilia-Romagna di maggio-
rare i trasferimenti a Comuni e Unioni che hanno sedi di 
centri antiviolenza e di case rifugio (in Bassa Romagna si è 
passati dai 48mila euro del 2020 ai 69mila euro del 2021).
Sempre a sostegno delle attività degli enti locali per supportare 
i progetti di autonomia delle donne vittima di violenza (e in 
particolare le spese abitative), l’Unione ha ottenuto dalla Re-
gione un ulteriore finanziamento di circa 12mila euro nel 2021.
Le risorse dell’anno 2021 dedicate in specifico al contrasto 
alla violenza sulle donne ammontano quindi complessiva-
mente a circa 81mila euro .
A queste si aggiungono i 35mila euro recentemente ottenuti 
dall’Unione per il progetto “Women in mentoring”, che riguar-
da percorsi di sostegno al lavoro femminile e vede l’Unione 
dei Comuni della Bassa Romagna come capofila.
“L’impegno sulle parità di genere comporta un lavoro costan-
te e assiduo - ha rimarcato Luca Piovaccari, sindaco referente 
per le Pari opportunità dell’Unione dei Comuni della Bassa 
Romagna -. Per una diffusione capillare di una nuova cultura 
capace di estirpare i retaggi negativi che ereditiamo dal pas-
sato della nostra società, è necessario agire nel quotidiano 
e in maniera interconnessa tra diversi ambiti (sociale, eco-
nomico, educativo, eccetera). I fondi regionali che il nostro 
territorio è riuscito a intercettare ci consentono di sviluppare 
ulteriormente l’impegno profuso in questi anni dalle pubbli-
che amministrazioni e dalle associazioni femminili, in siner-
gia con le associazioni di categoria, le forze dell’ordine, l’Ausl 
e tutte le realtà attive nella lotta alla violenza di genere”.

Si potenzia il progetto dell’Unione dei Comuni della Bas-
sa Romagna con l’associazione Demetra - Donne in aiuto, 
attiva sul territorio per la protezione delle donne vittime 
di violenza e la diffusione della cultura della parità di ge-
nere. Sono infatti in arrivo due nuovi sportelli di ascolto, 
ad Alfonsine e Massa Lombarda, una consulente psicologa 
disponibile stabilmente e una newsletter trimestrale per 
informare sulle attività e i progetti dell’Associazione.
“Abbiamo scelto questi due territori per un motivo speci-
fico - spiega Giuseppina Dessy, presidente di Demetra -. 
Massa Lombarda è un territorio che fa da cerniera anche 
con l’imolese, mentre Alfonsine è il paese più decentrato 
rispetto a Lugo; coprendo questi due Comuni riusciamo 
ad abbracciare meglio l’intera estensione territoriale della 
Bassa Romagna, facilitando soprattutto quelle donne che 
hanno meno possibilità di spostarsi”.
Ad Alfonsine il nuovo sportello sarà in Piazza A. Gramsci 1, 
presso la sede municipale, con apertura il lunedì dalle 9 alle 
13; telefono sempre attivo 342 1865308. Questi due sportelli 
aggiuntivi affiancano quello di Lugo, che rimane aperto dal 
lunedì al giovedì dalle 9 alle 14 e il venerdì dalle 15 alle 18.

Grazie ai contributi aggiuntivi, viene stabilizzata anche la 
presenza di una consulente psicologa, prima attiva solo 
nell’ambito di determinate progettualità. A breve sarà atti-
vata inoltre anche una newsletter trimestrale, destinata agli 
amministratori e a chiunque sia interessato, con la quale 
verrà dato conto delle attività svolte da Demetra.
Questi servizi convenzionati si aggiungono alle attività ordi-
narie di Demetra in Bassa Romagna: la gestione di due abi-
tazioni (una casa per l’emergenza e una casa rifugio per la 
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www.okmotor.it

Ti offriamo un vasto 
assortimento di bici nuove 
e usate, a pedalata assistita, 
da strada e MTB, 
in vendita e a noleggio. 

Provale con noi in sicurezza!

via Reale 78, Alfonsine    0544 83147    334.84.900.22 (anche Whatsapp)

Danni all’Auditorium 
delle Scuole medie 
dopo le forti piogge
Controllate le strutture scolastiche del plesso Oriani-Rodari 
dopo il cedimento del controsoffitto dell’edificio

mediatamente controllati in assenza di studenti, docenti e 
personale e non presentano criticità.
Gli altri ambienti scolastici sono stati sottoposti a verifiche 
esclusivamente per una conferma ulteriore della solidità del-
le strutture, che infatti non hanno presentato alcuna criticità.
La Dirigenza scolastica, a seguito di tali rassicurazioni 
inerenti alla sicurezza dei locali e in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale e gli Uffici preposti, ha imme-
diatamente ripristinato il servizio mensa, rendendo dispo-
nibili altri spazi (refettorio ed aule) e predisponendo una 
organizzazione temporanea.

I controlli da parte dei tecnici sono proseguiti anche la set-
timana successiva, dato il verificarsi di un secondo nubifra-
gio, senza rilevare ulteriori criticità e permettendo così la 
continuazione regolare del servizio scolastico.

“L’episodio che si è verificato è stato grave e fortunatamente 
non ha causato danni alle persone – commenta Roberto Laudi-
ni, Assessore al Patrimonio del Comune di Alfonsine –. A pre-
scindere dal danno fisico verificatosi nelle scorse settimane, 
il problema delle piogge intense unito alla particolare confor-
mazione dei tetti di diverse strutture pubbliche ad Alfonsine, 
nello specifico Auditorium, mensa scolastica e palestra, va 
certamente discusso. L’Amministrazione ha deciso, anche in 
seguito a questo evento, di rifare, tenendo conto dei dovuti 
tempi di progettazione e realizzazione, il tetto dell’Audito-
rium e della mensa con modalità del tutto differenti”.

A seguito degli eventi atmosferici estremi della notte tra lu-
nedì 20 e martedì 21 settembre, ad Alfonsine si è verificato 
un cedimento del controsoffitto dell’Auditorium delle scuo-
le medie, oggetto di lavori ancora in corso di svolgimento.
Il crollo ha causato ingenti danni, poiché ha interessato 
sia la struttura che gli impianti, mentre nessuna persona 
è rimasta coinvolta, essendo avvenuto in orario notturno.

L’Amministrazione ha immediatamente avviato tutte le pro-
cedure di verifica e controllo sul luogo del cedimento, con 
particolare attenzione agli ultimi lavori svolti, per valutare 
le cause e l’effettiva entità del danno: i tecnici hanno appu-
rato che il cedimento ha interessato esclusivamente l’Au-
ditorium, che è stato subito reso indisponibile all’utilizzo. 
Gli altri ambienti con caratteristiche strutturali simili e che, 
potenzialmente, avrebbero potuto presentare problemati-
che analoghe, cioè la mensa e la palestra, sono stati im-
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Pini marittimi: 
un problema sempre 
più ricorrente
Necessaria una nuova valutazione tecnica

In considerazione degli eventi meteorologici sempre più 
importanti che si stanno verificando negli ultimi anni, l’Am-
ministrazione ha da tempo messo in campo risorse per mo-
nitorare la tenuta delle alberature, in particolare dei pini 
marittimi, presenti negli spazi di proprietà comunale.
I due episodi di caduta avvenuti a breve distanza tra loro han-
no risollevato il problema dell’inadeguatezza di questa pianta 
rispetto al centro abitato, vicino a strade e zone antropizzate.
Nel 2019 si era resa necessaria una perizia tecnica relativa 
allo stato di stabilità degli alberi, valutando in questo modo 
le corrette operazioni da svolgere al fine di garantire la si-
curezza dei cittadini. L’attenzione riposta su questo tema è 
sempre stata massima, sia nei confronti di eventuali danni a 
persone o cose sia per la responsabilità verso il patrimonio 
pubblico, impegnandosi a mantenerlo nelle migliori con-
dizioni, anche attraverso la salvaguardia delle alberature.
La presenza dei pini marittimi lungo le strade e nelle piazze 
impone ciclicamente l’esecuzione di importanti lavori di manu-
tenzione, mai risolutivi, per ripristinare i danni che la crescita 
superficiale delle loro radici provoca a tutto ciò che li circon-
da, sia di pertinenza del pubblico sia privato; questi interventi 
manutentivi inficiano inoltre sulla staticità stessa dell’albero.

A distanza di due anni la tenuta delle alberature oggetto di 
verifica è ovviamente variata e altri pini marittimi hanno 
manifestato segnali di instabilità e quindi risultano essere 
un pericolo. Le opzioni di intervento sono al momento due: 
quella adottata finora, che prevede interventi conservativi 
in strada e sulla pianta fino a quando è possibile, oppure 
la rimozione della pianta prima che crei ulteriori disagi.
È certamente necessaria una nuova perizia tecnica delle al-
berature, per trovare una soluzione più congrua alle esigen-
ze del paese e poter determinare concretamente le azioni 
da mettere in campo.

Al via il percorso di partecipazione

Coinvolgere i cittadini, le associazioni, il mondo del lavoro 
e dell’impresa, i giovani nella definizione del futuro del 
territorio: è questo l’obiettivo principale di “Pug mio”, il per-
corso di partecipazione promosso dai Comuni dell’Unione 
della Bassa Romagna per la redazione del Piano Urbani-
stico Generale, lo strumento di pianificazione urbanistica 
che disegnerà l’assetto del territorio per i decenni futuri.
Il percorso è affidato alla regia di Sociolab, cooperativa fioren-
tina da anni impegnata sul fronte della partecipazione e del 
coinvolgimento della cittadinanza nelle decisioni pubbliche.

Il percorso di partecipazione, presentato in conferenza 
stampa giovedì 30 settembre, si articola in diverse fasi che 
accompagneranno tutto il processo di redazione del Piano, 
in modo che cittadini, associazioni e portatori di inte-
resse di ogni genere possano contribuire alla definizione 
degli obiettivi, dei temi e delle sfide che segneranno il fu-
turo della Bassa Romagna.

Conclusa nelle scorse settimane la fase di istruttoria interna, 
con il mese di ottobre si entra nel vivo delle attività rivolte ai 
principali portatori di interesse e alla cittadinanza, comincian-
do con la presentazione ai Consiglieri comunali e ai membri 
delle consulte di frazione, per poi proseguire con un evento 
di lancio aperto a tutta la cittadinanza, tenutosi il 12 ottobre 
scorso a Fusignano e che ha visto coinvolti esperti nelle ma-
terie al centro della pianificazione. È stata inoltre allestita una 
“postazione mobile” con l’obiettivo di portare direttamente 
nelle piazze di alcuni comuni il processo di pianificazione.
Nel mese di novembre sono previsti tre laboratori tematici, 
mentre a dicembre il percorso si concluderà con un evento 
rivolto a categorie economiche e sociali e finalizzato a co-
struire scenari di sviluppo del territorio.

Sul sito www.labassaromagna.it è disponibile il calendario 
degli appuntamenti e saranno presenti anche i materiali 
prodotti durante il percorso di partecipazione, gli elaborati 
tecnici in corso di redazione e le osservazioni prodotte a 
seguito dell’adozione del Piano.

Tutti coloro che sono interessati a partecipare al percorso 
possono presentare le loro istanze attraverso la casella di 
posta elettronica: partecipazionepug@unione.labassaroma-
gna.it; è importante per gli Amministratori conoscere le 
necessità dei cittadini legate alla pianificazione territoriale 
di Alfonsine nei prossimi anni e questo strumento ne per-
mette certamente una maggiore divulgazione.
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Da qualche mese anche la Bassa Romagna ha cominciato il 
percorso di sviluppo del progetto “Mamma lingua. Storie 
per tutti, nessuno escluso”, creato dall’Associazione Italia-
na Biblioteche sulla scia di “Nati per leggere” e che si rivolge 
ai bambini da 0 a 6 anni delle comunità straniere più nume-
rose del territorio, con l’obiettivo di valorizzare le lingue 
d’origine quale strumento fondamentale per l’integrazione 
delle famiglie che hanno l’italiano come seconda lingua. 
Mamma Lingua promuove la consapevolezza dell’impor-
tanza della lettura condivisa in famiglia in lingua madre, 
della narrazione e della diversità linguistica, tramite la dif-
fusione di libri per bambini in età prescolare nelle lingue 
maggiormente parlate nel nostro Paese.
Partner nazionali del progetto sono IBBY Italia, Centro Co-
me della Cooperativa Farsi Prossimo, Associazione Forum 
del libro, Associazione italiana di Public History, Coopera-
tiva sociale Comunità del Giambellino e la Città Metropoli-
tana di Cagliari. 

Nato nel 2015, “Mamma lingua” è risultato vincitore del Bando 
Leggimi 0-6 2019 del Centro per il libro e la lettura del Mini-
stero della cultura. Grazie al cospicuo finanziamento, è stato 
possibile realizzare attività su tutto il territorio nazionale allo 
scopo di diffondere i principi che lo hanno ispirato. A suppor-
to di una maggiore diffusione è stato individuato un presidio 
per ogni territorio regionale i cui operatori sono stati formati 
per trasmettere le finalità del progetto: per l’’Emilia-Romagna, 
il partner territoriale di Mamma Lingua è rappresentato dall’U-
nione dei Comuni della Bassa Romagna. A maggiore sostegno 
delle attività, i presidi sono stati dotati della valigia Mamma 
Lingua composta da circa 100 volumi scelti dalla bibliografia 
del progetto e selezionati tra la migliore letteratura per bam-
bine e bambini nelle lingue ufficiali del progetto. 
È stata creata una sezione multilingue in tutte le bibliote-
che dell’Unione: bibliotecari, pediatri, mediatori culturali, 
educatori, insegnanti, pedagogisti e altre professionalità 
sono al lavoro per dare capillarità al progetto e risalto alle 
iniziative quali mostre, incontri di formazione per opera-
tori e genitori, letture nelle biblioteche e in altri luoghi dei 
paesi coinvolti rivolte ai bambini e alle loro famiglie.

“Mamma lingua è una meravigliosa occasione di integra-
zione, la scoperta di suoni e parole di lingue diverse dalla 
propria aiuterà in modo semplice ed efficacie i bimbi che 
esistono lingue differenti dalla propria, affinché si sentano 
cittadini del mondo - ha dichiarato Riccardo Francone, sin-
daco referente per la Cultura dell’Unione dei Comuni della 
Bassa Romagna - e al tempo stesso rappresenta un’opportu-
nità per valorizzare la lingua madre dei bambini di origine 
straniera che abitano in Italia, coinvolgendo nella lettura 
genitori provenienti da diverse parti del mondo”.

Ad Alfonsine, Presso la sezione Zerosei della Biblioteca comu-
nale “P. Orioli” di Piazza Resistenza dal 1 al 11 novembre 
sarà esposta la mostra itinerante di oltre 100 volumi di 
libri in 26 lingue selezionati tra la migliore letteratura per 
bambini nelle lingue ufficiali del progetto.
Mercoledì 3 novembre, alle ore 16.30, presso la Biblioteca 
comunale si terrà inoltre “Letture in mamma lingua”, letture 
ad alta voce in tante lingue a cura dei Volontari di Nati per 
Leggere dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna e dei 
mediatori linguistici del progetto Mamma Lingua: l’incontro 
ad Alfonsine avrà il titolo “Guarda fuori! Storie da ascoltare 
con gli occhi”, a cui seguirà un laboratorio per tutti i bambini 
e le bambine dai 3 ai 6 anni. 

Martedì 9 novembre, alle ore 16.30, è previsto un nuovo 
incontro dedicato ai bambini da 0 a 3 anni assieme alle loro 
famiglie, mentre giovedì 11 novembre alle ore 16.30 
sarà la volta dei bambini da 3 a 6 anni.
Per iscrizioni e informazioni è possibile rivolgersi alla Bi-
blioteca comunale di Alfonsine telefonando al numero 0544 
866675 oppure inviando una email a referencebiblioteca@
comune.alfonsine.ra.it

Mamma Lingua. 
Storie per tutti, nessuno escluso
A novembre letture e incontri 
per bambini e una mostra dedicata
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Riaperto al pubblico 
il Cinema Gulliver
Dopo l’inaugurazione, è ricominciata la 
programmazione settimanale con tante novità

Sabato 18 settembre si è svolta l’attesissima inaugurazione 
del Cinema Gulliver, oggetto di importanti lavori di ristrut-
turazione, svolti in concomitanza della chiusura imposta 
dalle normative per il contenimento del virus Covid-19. No-
nostante il tempo incerto, la serata inaugurale si è svolta al 
meglio e con un riscontro positivo: in compagnia della Ban-
da Filarmonica Comunale Ludovico Ariosto - Città di Ferra-
ra, che ha intrattenuto il numeroso pubblico radunatosi in 
piazza della Resistenza per l’occasione, l’Amministrazione 
comunale ha aperto la nuova stagione cinematografica as-
sieme alla presidente dell’Arci Gulliver Ombretta Cortesi, 
attuale gestore della struttura.
Dopo il concerto, i partecipanti alla serata hanno avuto la 
possibilità di vedere in anteprima la trasformazione del-
la sala cinema completamente rinnovata, dalle sedute alle 
pareti insonorizzate al tinteggio sia interno che esterno, 
comportando oltre alle modifiche strutturali anche un am-
modernamento generale.

Dal 24 settembre è ripartita la programmazione della sala 
cinema, con il film Qui rido, di Mario Martone. Le proiezio-
ni, a cura di Arci Gulliver, si concentrano al momento dal 
venerdì al lunedì, con una selezione di titoli relativi alle 
ultime novità e le uscite dell’anno precedente.
L’accesso alla sala è consentito previa esibizione di Green 
Pass. Il costo per la singola proiezione è di € 6, € 5 per i 
possessori di tessera Arci.
Per restare aggiornati sulle novità e i titoli della program-
mazione è possibile consultare la sezione Eventi del sito 
istituzionale del Comune di Alfonsine.

Un autunno 
di letture
Tante le novità editoriali presentate 
ad Alfonsine

L’arrivo di settembre ha accompagnato la scoperta di una 
nuova e ricca proposta letteraria, seguita dagli Alfonsinesi 
(e non solo) con grande interesse.

Il Comune e l’Università Popolare per Adulti “U.Pagani” han-
no organizzato durante il mese di settembre una serie di 
incontri dal titolo “Stagione da libri”. Gli autori dei libri 
presentati durante le serate hanno animato la casa natale 
del poeta Vincenzo Monti, permettendo di conoscere me-
glio le loro ultime novità editoriali e lanciando l’ispirazione 
per una nuova stagione di letture. Il primo appuntamento, 
programmato per il 14 settembre, ha avuto come protago-
nista il nuovo libro di Matteo Cavezzali “Supercamper. 
Un viaggio nella saggezza del mondo”, mentre domenica 
19 settembre l’attenzione è stata posta sul libro “La strada 
si conquista. Donne, biciclette e rivoluzioni” di Manuela 
Mellini, preceduta nel tardo pomeriggio dall’iniziativa pro-
mossa dall’Università Popolare per Adulti e InconTRAdonne 
“Fancy Women Bike Ride”. Giovedì 23 settembre, durante 
il terzo incontro, Don Antonio Gramentieri ha portato 
a Casa Monti la raccolta di racconti brevi dal titolo “La bel-
la stagione”. Il 29 settembre, la quarta e ultima serata è 
coincisa con la Serata inaugurale del XXV anno accademico 
dell’Università Popolare per Adulti e gli autori Nevio Spa-
doni e Fabio Pagani hanno parlato al pubblico dal palco 
del Cinema Gulliver appena riaperto; “Vivi nella parola. I 
sepolcri dei poeti romagnoli” ha così aperto le danze ad 
una nuova stagione di incontri letterari presso questa sede 
rinnovata di piazza della Resistenza, a cui è seguita il 6 
ottobre l’attesa presentazione del nuovo libro di Giuseppe 
Masetti “Il più bell’italiano. Vita partigiana del dottor Mario 
Pasi”; in occasione di questa serata, curata da ANPI Alfonsi-
ne in collaborazione con l’Istituto Storco della Resistenza e 
dell’Età Contemporanea di Ravenna e provincia, il pubblico 
ha anche potuto ascoltare alcuni brani del libro raccontati 
attraverso la voce dell’attore Eugenio Sideri.

Tra settembre e ottobre un altro testo è stato interprete del-
le vicende storiche del territorio: “La perdita del Ricordo 
tra sentimento e oblio. Per conservare e tramandare 
la memoria delle vittime della II Guerra Mondiale” è 
un libro scritto a più mani e coordinato da Egidio Chec-
coli, promosso dal Circolo Filatelico “Vincenzo Monti” di 
Alfonsine, dalla Fondazione Primaro di Filo e dal Centro di 
documentazione storica di Longastrino e in questi luoghi 
ha trovato spazio per farsi conoscere dai tanti interessati.
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Bassa Romagna: 
5 milioni per attività 
produttive e welfare

Gli scorsi mesi estivi ci 
hanno permesso di trascor-
rere momenti di maggiore 
tranquillità e spensiera-
tezza rispetto al periodo 
invernale, ma l’Unione dei 
Comuni non è rimasta a 
guardare e ha continuato 
ad attuare politiche di con-
trasto alla crisi pandemica 
del Covid-19.
Dopo diversi mesi di con-
vivenza con l’emergenza 
epidemiologica in atto, gli 
Enti Locali della Bassa Ro-

magna hanno messo in campo un importante percorso di 
ripartenza, complesso e articolato, ma soprattutto col-
legiale, da parte di tutti i servizi.
Ma fino ad oggi, l’Unione, cos’ha fatto per i propri cittadini 
per contrastare il coronavirus?
Nell’immediato dell’esplosione della pandemia, i servizi 
sociali dell’Unione si sono dovuti interfacciare con numeri 
importanti di persone che improvvisamente si sono trova-
te in situazione di fragilità e la loro prima necessità era 
quella alimentare. 
Nel 2020 le risorse statali a disposizione dell’Unione dei Co-
muni della Bassa Romagna per l’acquisto di generi alimentari 
e beni di prima necessità sono state di 1,1 milioni di euro. 
Inoltre, l’Unione ha creato una raccolta fondi per incrementa-
re questo fondo di solidarietà e, grazie a numerose donazio-
ni, sono stati raccolti 79.838 €. Per quanto riguarda l’utilizzo 
di queste risorse: 879.800 € sono stati convertiti in buoni 
cartacei spendibili in negozi convenzionati presenti su tutti 
i nove Comuni della Bassa Romagna, frazioni comprese, e 
destinate a famiglie in difficoltà; 10.000 € sono stati dati alla 
Croce Rossa per aiuti alimentari; 10.000 € sono stati usati 
per l’iniziativa della spesa post pagata e gestita dai volontari 
della Protezione Civile; 10.000 € sono stati dati al Centro di 
Solidarietà di Lugo che, in contatto con le Caritas del territo-
rio, li ha utilizzati per acquisto e la distribuzione di viveri. 
Per determinare chi ha bisogno dei buoni spesa, l’Unione dei 
Comuni ha avviato tre bandi pubblici: il primo nei mesi di 
aprile e maggio 2020, il secondo a dicembre 2020 e gennaio 

2021, il terzo da luglio a settembre 2021. Nel primo bando 
le domande pervenute ed evase sono state 1.860, i cittadini 
beneficiari sono stati 6.002 (di cui 488 residenti ad Alfonsi-
ne) per un totale del valore erogato con buoni spesa pari a 
321.985 € (26.600 € per Alfonsine). Nel secondo bando sono 
pervenute e sono state evase 816 domande, 2.820 sono stati 
i cittadini beneficiari (di cui 274 residenti ad Alfonsine), per 
un valore complessivo pari a 151.850 € (di cui 12.800 € per 
Alfonsine). Per quando riguarda il terzo bando, le domande 
pervenute ed evase sono state 563, i cittadini beneficiari sono 
stati 1.863 (di cui 189 residenti ad Alfonsine) per un totale 
del valore erogato con buoni spesa pari a 143.560 € (di cui 
14.250 € per Alfonsine). Altri 196.620 € sono stati erogati tra-
mite la Commissione Assistenza sotto forma di buoni spesa.
La seconda necessità riscontrata è quella legata all’emer-
genza abitativa.
Mentre la Regione Emilia-Romagna si è attivata sulla rine-
goziazione dei canoni di affitto, la Bassa Romagna ha stan-
ziato a oltre 400 nuclei familiari contributi per calmierare 
gli affitti, con un importo totale erogato di 518.089 €. Nello 
specifico, per quanto riguarda il territorio di Alfonsine, 34 
sono i nuclei familiari che hanno ricevuto questi aiuti per un 
importo totale di 44.020 €, contributi medi di circa 1.300 €.
Oltre agli investimenti sul welfare, l’Unione dei Comuni ha 
politicamente scelto di investire risorse pari a 3,5 milioni di 
euro nel mondo dell’impresa sotto forma di sgravi fiscali 
e bandi per contributi ad aziende in difficoltà. Oltre a 
queste misure si aggiunge l’esonero totale dell’occupazione 
di suolo pubblico fino al 31 dicembre per pubblici esercizi 
con somministrazione di alimenti e bevande e anche per 
le aziende artigianali alimentari con consumo sul posto. 
Inoltre sono state posticipate le scadenze dell’acconto Imu 
(dal 16 giugno al 16 settembre), delle rate Tari (30 giugno, 
31 luglio e 16 dicembre che passano rispettivamente al 31 
luglio, 30 settembre e 16 dicembre) e la rata del Canone 
Unico (dal 30 aprile al 30 giugno).
Grazie alla sinergia e alla stretta collaborazione tra i nove 
Sindaci, l’Unione ha potuto investire sul territorio della 
Bassa Romagna 5 milioni di euro per le attività pro-
duttive e il welfare.
Il lavoro svolto è stato molto corposo, lungo e non senza 
ostacoli, ma ha permesso di presentare risultati notevoli, 
che a inizio percorso non erano certo immaginabili.
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Frazione di Filo 
e (dis)servizi

La vita attuale sta vivendo 
di paradossi.
Non vuole diventare uno 
sfogatoio, il nostro pun-
tuale appuntamento su 
questo mensile ma anche 
l’economia oltre che la vita 
sta vivendo paradossi che 
solo chi non vuole vedere e 
sentire può anche permet-
tersi di tacere.
Non è il nostro caso perché 
il ruolo della nostra lista ci-
vica “Per Alfonsine” è quel-
lo di intercettare le proble-

matiche dei cittadini, i consiglieri comunali sono antenne nel 
territorio e non possiamo tacere. 
Se l’economia vive di paradossi, forse non è una disgrazia 
perché ciò la rende meno triste e fredda, dimostrando che i 
soggetti economici, famiglie e imprese, si muovono con una 
dose d’irrazionalità persino cresciuta nell’era dei big data e 
dell’intelligenza artificiale. E che alla fine, all’origine di ogni 
scelta vi sono sempre delle persone in carne ed ossa, con le 
loro conoscenze, le loro paure, i tanti pregiudizi.
Che cosa spinge i “ Tavoli Alti” di un importante istituto ban-
cario alla decisione (senza se e senza ma) di chiudere la fru-
ibilità di un loro sportello.
Meglio denominato filiale, utile ai cittadini della nostra fra-
zione di Filo nel Comune di Alfonsine?
Quale utile strategia può motivare il disagio che i cittadini e le 
imprese correntisti di questa filiale di Filo dovranno affrontare?
La transizione digitale è alla base di queste scelte operate 
dai “Tavoli Alti”.
È piuttosto evidente che il sistema bancario, contraddicendo 
la propria mission storica che è quella di operare interventi 
a sostegno del territorio, sta alienando quelli che erano gli 
sportelli rivolti al pubblico, quegli sportelli che trasmetteva-
no la vicinanza della banca ai propri clienti.
Certamente durante la pandemia le nuove tecnologie sono 
diventate protagoniste delle nostre vite e del nostro lavoro 
ma un’accelerazione digitale così d’impeto corre il rischio 
di creare nicchie di rifiuto, non ha nulla a che vedere con le 
dinamiche dei rapporti in presenza, la loro determinazione 
non permette neppure di scegliere, il sistema bancario va 
avanti con intenzioni precise e con la solita arroganza tipica 
appunto delle banche. 
 

Coloro che sono incaricati a informare la clientela della pros-
sima se non imminente chiusura della filiale di Filo si spende 
molto nel comunicare che i clienti non saranno abbandonati e 
che le filiali site in Alfonsine e Argenta nonché in Bagnacavallo 
saranno sempre a disposizione per gestire le necessità, ma è 
evidente che il passaggio alla digitalizzazione è pressoché.
Già in atto, basti vedere sui quotidiani le frequenti pubblicità 
patinate con slogan tipo:
                                       ******
SONO IN BANCA OGNI VOLTA CHE VOGLIO CON L’APP ……. 
Nome della banca)……. IL TUO STILE È DIGITALE!
Segue un breviario al fine di rendere più appetibile il pas-
saggio al digitale:
Gestire meglio conti e spese.
Una navigazione ancora più intuitiva e nuovi servizi per 
semplificare le tue operazioni.
Questa è la nuova App……. (nome della banca) a disposizio-
ne di tutti i nostri clienti.
                                      ******
Ecco, e termino, per chi non lo sapesse, condizione indi-
spensabile per usare un’App è munirsi di un dispositivo 
mobile o di un Pc.
Prima di questo sarebbe pure molto utile avere seguito un 
corso di digitalizzazione informatica e pure un corso di sicu-
rezza informatica poiché le procedure per gestire il conto cor-
rente bancario online richiede protezioni di secondo livello.
Facile vero? Soprattutto alla portata di tutti.
Ambulatorio di Filo … luglio 2020 “Ambulatorio di Filo, 
il paese al confine fra le Province di Ravenna e Ferrara a 
rischio. Confronto fra Comuni di Argenta e Alfonsine con 
le Ausl di Ferrara e della Romagna”. A copertura della zona 
arriverà il vincitore di un bando. Tuttavia, la zona carente 
individuata nel bando dell’Ausl riguarderebbe non Filo e 
Longastrino, bensì Longastrino e Alfonsine; pertanto non 
sarebbe il mantenimento dell’ambulatorio di Filo, ma solo 
di quelli presenti a Longastrino e Alfonsine, con orari di 
apertura che saranno proposti dall’Ausl. Ritenendo fonda-
mentale il mantenimento di un medico a Filo, i comuni di 
Alfonsine e Argenta – per quanto la procedura non sia di 
loro competenza – hanno “aperto un confronto con Ausl 
Romagna e Ausl Ferrara, e con tutti gli interlocutori coin-
volti” per trovare una SOLUZIONE. Questo si leggeva sulla 
stampa nel luglio 2020, a ottobre 2021, la situazione è la 
medesima, per la frazione di Filo non c’è pace. Nessuna 
risoluzione certa e duratura è stata trovata e i cittadini di 
Filo, perlopiù persone di età avanzata che alla fine dell’anno 
corrono nuovamente il rischio di doversi spostare a Lon-
gastrino o Alfonsine se hanno bisogno di visita medica. 
Prossimamente quale servizio sarà tolto?

Intervento scritto in collaborazione con Alida Zannoni.
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Una data da ricordare
Anche una semplice pas-
seggiata può essere uno 
spunto per una grande ri-
flessione politica ed uma-
na, infatti in piazza alcune 
persone con una maturata 
esperienza ricordavano ai 
loro nipotini l’importanza 
dei caduti nei sanguino-
si conflitti delle guerre. 
A tali eventi drammatici 
va aggiunta la ricorrenza 
del “MILITE IGNOTO” che 
quest’anno compie 100 an-
ni. Cento anni fa un’enor-

me commozione unì l’Italia, segnata da una guerra finita 
tre anni prima e che aveva spezzato le vite di oltre seicen-
tomila militari, sul fronte. Tra il 29 ottobre e il 2 novembre 
del 1921 la carrozza ferroviaria che trasportava la salma 
del Milite ignoto, il caduto che simboleggiava tutti i caduti 
della nazione nella Grande guerra, attraversò il Paese lungo 
la linea Aquileia-Venezia-Bologna-Firenze-Roma.
Il convoglio viaggiava a velocità moderata e a ogni ferma-
ta, lungo quei circa 700 chilometri di tragitto, migliaia di 
persone si assieparono per rendere omaggio a quel corpo, 
posto sull’affusto di un cannone, dall’identità sconosciuta 
che in sé finiva per sommare l’identità nazionale. Insignito 
della medaglia d’oro al valore militare, il 4 novembre – Gior-
nata dell’Unità nazionale e delle Forze armate – la salma 
venne tumulata sotto l’Altare della Patria, a Piazza Venezia. 
Un milione di persone parteciparono a quell’evento, che fu 
insieme un’elaborazione collettiva del lutto e un momento 
unificante. “Questa vicenda ha dato una risposta a quell’I-
talia unita dal dolore della perdita e dall’impossibilità, per 
tanti, di avere un luogo dove piangere il proprio caro”. Nel 
2021, in occasione delle Celebrazioni per il centesimo an-
niversario della tumulazione, un Treno della memoria ri-
percorrerà le stesse tappe. E tra le altre iniziative già in 
programma dal 1 giugno, inizio delle Celebrazioni, fino al 
4 novembre, la partecipazione alla corsa automobilistica 
“Mille miglia” di un mezzo militare con il logo del centena-
rio, la coniazione di una moneta da 5 euro, un francobol-
lo celebrativo ed un concorso nazionale per le scuole, in 
collaborazione con il Ministero dell’Istruzione. Quest’anno 
rivivremo senza alcuna retorica quel momento importante 
della nostra storia in cui il Paese si ritrovò unito. Abbiamo 
bisogno di riconnettere i fili dopo l’esperienza drammatica 

della pandemia. L’auspicio è che il cammino del Treno sia 
condiviso da tanti italiani come avvenne cento anni fa. Co-
me già fatto in precedenza da Inghilterra e Francia, dopo la 
Prima guerra mondiale anche in Italia si decise di celebrare 
tutti quei caduti in battaglia rimasti senza un nome, senza 
un’identità. In Italia l’idea l’ebbe il generale Giulio Dohuet, 
nel 1920, e l’anno dopo fu presentato un disegno di legge 
alla Camera. Una commissione, istituita dal Ministero del-
la Guerra, scelse undici salme dai luoghi delle battaglie, a 
partire da Rovereto, Dolomiti, Altipiani, Grappa, Montello, 
Basso Piave, Cadore, Gorizia, Basso Isonzo, San Michele, 
fino a Castegnavizza al mare. Le salme furono trasportate 
nella basilica di Aquileia il 28 ottobre 1921, dove si proce-
dette alla scelta di quella che rappresentasse il sacrificio di 
600mila italiani. Si procedette a rendere il Milite ignoto non 
riconoscibile e non identificabile, in modo tale che, non ap-
partenendo a nessuno, potesse essere di tutti. Incaricata di 
scegliere quale delle undici salme spedire a Roma fu Maria 
Bergamas di Gradisca d’Isonzo, il cui figlio Antonio, suddi-
to austro-ungarico arruolatosi sotto falso nome nell’eser-
cito italiano, caduto in combattimento nel 1916, era stato 
dichiarato giuridicamente disperso dopo che l’area dove 
era stato sepolto venne colpita dall’artiglieria nemica. Per 
evitare qualsiasi possibilità di riconoscimento, scambiaro-
no le bare fino all’ultimo momento utile. Maria Bergamas, 
passandole in rassegna, quando arrivò alla decima svenne. 
Per la scorta d’onore e il trasporto a spalla in Piazza Vene-
zia venne impiegato un gruppo di decorati con la medaglia 
d’oro al valor militare. “Lì, gli insigniti con quel riconosci-
mento ebbero modo di conoscersi ” nel 1923, venne fondato 
il Gruppo delle Medaglie d’Oro al Valor Militare d’Italia” che 
in seguito fu costituito come ente morale nel 1927 con un 
regio decreto. Attualizzando il significato del simbolo del 
Milite ignoto, “che rappresenta l’individuo che dà la sua 
vita per la collettività, il sacrificio di solidarietà” – anche 
se le sue origini sono legate alla guerra – “possiamo anche 
reinterpretare in contesti diversi, oggi si potrebbe pensare 
ai tanti sanitari che hanno perso la vita nella lotta al Covid. 
Loro hanno un nome e un cognome ma possono rappre-
sentare a loro volta chi si sacrifica per la collettività”.“I tre 
significati attuali del Milite ignoto “venuto meno il bisogno 
di elaborazione del lutto, si possono riassumere in sacrifi-
cio, in quanto è un soldato morto in guerra, unità e pace”. 
Per andare avanti nel futuro non bisogna mai dimenticare il 
passato, ci auspichiamo che memore della pagina di questa 
storia anche Alfonsine si prepari a ricordare un evento cosi 
drammatico ed importante del nostro Paese. Inoltre coglia-
mo l’occasione per ringraziare tutti coloro che continuano 
a sacrificarsi per mantenere in sicurezza, con spirito di 
abnegazione il nostro territorio come le forze dell’ordine, 
i tanti volontari della protezione civile e il personale sani-
tario, uomini e donne che credono e portano avanti il vero 
significato della parola aiutare la collettività.
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Dopo i primi incontri di presentazione del progetto di fat-
tibilità tecnico-economica per l’utilizzo dell’ex Mercato co-
perto di Alfonsine, riprendono le attività finalizzate alla 
rigenerazione dell’edificio situato in Corso Matteotti. Tra 
dicembre 2018 e gennaio 2019 infatti il progetto era stato 
presentato alla popolazione, presso l’Auditorium del Museo 
della battaglia del Senio, con lo scopo di attivare un pro-
cesso di partecipazione, in cui tutti i cittadini possano 
dare il proprio contributo di idee e modalità di utilizzo.

La struttura, edificata negli anni ‘50 in concomitanza con 
la ricostruzione del vecchio paese di Alfonsine, venne co-
struita per forma e materiali come un magazzino e destina-
ta al commercio di prodotti alimentari e d’uso quotidiano. 
Successivamente venne aggiunto il porticato semicircolare 
di modo che fungesse da riparo alle attività commerciali e 
soprattutto alla funzione di socialità che in maniera natu-
rale il mercato stesso facilitò: era diventato non solo uno 
spazio per gli scambi commerciali, ma un luogo d’incontro 
e di scambi interpersonali per gli Alfonsinesi.
Con il passare dei decenni, gli esercizi commerciali hanno 
man mano cessato le proprie attività e il mercato infine si 
è svuotato, restando in stato di abbandono dagli anni ‘90. 
Il tempo passato nei suoi spazi vive tuttora nei ricordi dei 
tanti Alfonsinesi che vi lavoravano o lo frequentavano e il 
desiderio di rivederlo attivo è sempre stato presente anche 
per le passate legislazioni comunali.

“Da bambino ho vissuto quegli spazi al massimo della loro 
funzionalità, e ho ricordi bellissimi di quel luogo – com-
menta l’assessore ai Lavori Pubblici Roberto Laudini –. Aver 
visto nel tempo decadere questa struttura, a me come a tut-
ti gli altri Alfonsinesi ha dato un grande senso di tristezza, 
perciò mi rende orgoglioso poter essere parte della trasfor-
mazione e della valorizzazione di questi spazi e ancor più 
felice per la comunità di Alfonsine che potrà finalmente 
vedere compiuta la rigenerazione dell’area”.

Il progetto architettonico, elaborato dagli architetti Cataldo e 
Minguzzi, che andrà a sostituire l’attuale struttura, vede un 
edificio articolato e idealmente composto di due parti divise 
dal segmento mediano che collega pedonalmente le vie late-
rali e che simboleggia l’elemento naturale che caratterizza 
Alfonsine, il fiume Senio. Nella parte a est del segmento, è 
riproposto lo schema originario dell’edificio fra il volume 
del magazzino e del portico; a ovest una piazzetta circolare 
e il colonnato che si affaccia su Corso Matteotti. Le due parti 
quindi si accostano, si guardano e assieme esprimono, come 
il modello urbano, il passato ed il possibile futuro della città.

Attraverso la realizzazione del nuovo progetto architettonico 
e la collaborazione della comunità alfonsinese nel processo 
partecipativo, l’Amministrazione Comunale vuole restituire 
allo spazio abbandonato la capacità di essere luogo di unione 
dei cittadini e di espressione delle potenzialità del paese.
In questo periodo di tempo si è lavorato per perfezionare il 
progetto e l’Amministrazione si è impegnata nell’elaborazione 
della strategia per la rigenerazione urbana dell’area preve-
dendo di continuare e ampliare ulteriormente il processo di 
partecipazione: la cittadinanza, il mondo associazionistico e 
quello produttivo accompagneranno infatti il cantiere durante 
tutto il percorso di realizzazione del progetto architettonico.
Lo scopo di questo processo, infatti, è sia la ricostruzione 
dell’edificio abbandonato, che la restituzione alla comu-
nità alfonsinese di quello che per molto tempo è stato il 
luogo della socialità del paese.

Se la nuova struttura del Mercato Coperto ha già un pro-
getto definito, elaborato dagli architetti Giovanni Cataldo e 
Gianluca Minguzzi e presentato pubblicamente a fine 2018, 
quello che ancora deve essere deciso è il contenuto, cioè le 
azioni e gli utilizzi che si faranno dell’edificio. Per questo 
l’Amministrazione Comunale ritiene fondamentale il con-
tributo dei cittadini e degli organismi di rappresentanza 
che potranno quindi esprimere le proprie idee e co-proget-
tarne gli usi nei mesi a venire, decidendo di usufruire della 
collaborazione della Cooperativa Sociale Villaggio Globale 
nell’implementazione del percorso partecipativo.

Riparte  il percorso per la 
rigenerazione urbana dell’ex 
Mercato coperto di Alfonsine
Domenica 21 novembre l’evento pubblico di presentazione 
del progetto di ristrutturazione e partecipazione
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[IMMAGINE 2] Dopo la presentazione e il primo coinvolgi-
mento dei cittadini, i passi successivi del processo parteci-
pativo per la rigenerazione del Mercato Coperto prenderan-
no avvio nei primi mesi del 2022, con una serie di interviste 
e azioni di sensibilizzazione alle tematiche della rigenera-
zione urbana rivolte ai cittadini, in modo da sondare i biso-
gni e i desiderata della comunità. I dati che emergeranno da 
queste attività saranno la base sui cui verranno organizzati 
i primi laboratori partecipativi che avranno come scopo 
la definizione delle destinazioni d’uso dello spazio, della 
tipologia di attività che vi verranno svolte e della modalità 
di gestione degli spazi del Mercato Coperto.
In parallelo verrà avviato l’iter per l’assegnazione dei lavori 
edili alla struttura. Quando il cantiere sarà attivo – a partire 
dalla seconda metà del 2022 – saranno organizzate diverse 
iniziative, in collaborazione con cittadini, associazioni e 
soggetti economici del territorio, che ne accompagneran-
no i lavori: dalla raccolta delle memorie relative al vecchio 
Mercato Coperto a eventi e iniziative di riuso temporaneo 
degli spazi. In base alla forma di gestione degli spazi defi-
nita nei mesi precedenti, verrà infine aperto un bando per 
l’identificazione di uno o più soggetti che si vedranno as-
segnato questo incarico e che saranno accompagnati in un 
percorso di capacitazione e coaching che fornisca loro gli 
strumenti necessari a svolgere l’incarico.
Questo lungo percorso, che vede scorrere su binari paral-
leli i lavori di costruzione del nuovo Mercato Coperto e le 
azioni di co-progettazione e riuso temporaneo, si prevede 
che possa arrivare a compimento entro il 2025.

In previsione dell’evento pubblico di presentazione del 
percorso di rigenerazione, previsto per domenica 21 
novembre presso la piazza del Mercato Coperto stesso, 
l’Amministrazione invita tutti i cittadini, di qualsiasi età, a 
lasciare un segno – scritto e/o disegnato – di come vorreb-
bero lo spazio del Mercato Coperto rigenerato: quali attività 
o eventi possono accadere all’interno della struttura e nella 
piazza antistante, come possono venire utilizzati gli spa-
zi, cosa manca alla città di Alfonsine che potrebbe trovare 
sede presso il Mercato Coperto. Anche gli Alfonsinesi più 
giovani, che non hanno potuto vedere il Mercato Coperto 
in attività, sono ovviamente invitati a immaginare il futuro 
di questo spazio.

Per inviare le proprie idee, è possibile utilizzare la coppia di 
cartoline allegate a questa edizione del Notiziario, scriven-
do o disegnando nello spazio apposito il proprio pensiero 
in merito e imbucandole entro martedì 16 novembre 
nella cassetta della posta installata proprio presso il Mer-
cato Coperto.
Le proposte raccolte saranno condivise durante l’evento del 
21 novembre: i dettagli della giornata saranno comunicati più 
avanti, nel frattempo vi consigliamo di segnarlo in agenda!
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Giornate di donazione 
di sangue
All’AVIS Comunale Alfonsine è possibile 
effettuare le donazioni di sangue (tipo 
donazione: sangue intero), salvo eccezioni 
e giorni festivi, ogni mese: la prima, la 
seconda e se presente la quinta domenica 
del mese dalle ore 7.30 alle 11.00; 
il venerdì dopo la terza domenica del 
mese dalle ore 7.30 alle 11.00. Sarà quindi 
possibile effettuare le donazioni di sangue:

-	 novembre 2021: domenica 7 e 14, 
	 venerdì 26 ore 7.30-11.00;

-	 dicembre 2021: 
	 domenica 5 e 12 ore 7.30-11.00.

Movimento e calcolo 
della popolazione nel 
mese di settembre 2021
Popolazione residente al 30 settembre: 
5944 femmine e 5631 maschi, totale 11575
Nati: 2 femmine e 6 maschi, totale 8
Morti: 12 femmine e 8 maschi, totale 20
Iscritti: 31
Cancellati: 29
Matrimoni: 1 civile

Grazie dalla CRA Boari
La CRA Boari ringrazia sentitamente 
la famiglia di Ballardini Renata 
per la donazione di € 135,00 in favore 
della struttura.

Grazie dal Comitato 
cittadino per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
di Alfonsine ringrazia Morelli Oriano, 
Ballardini Settimo, la Cantina sociale di 
Alfonsine, il negozio di frutta e verdura 
Roberta e il forno Pan di Zucchero.

Auguri centenari!
L’Amministrazione comunale rinnova 
i migliori auguri a Bruna Guerrini, 
che il giorno 13 settembre 2021 
ha festeggiato il compimento del suo 
100esimo anno di età. L’Amministrazione 
ha portato, durante i festeggiamenti, 
gli auguri a nome di tutta la cittadinanza 
assieme alla pergamena realizzata in 
occasione di questo importante traguardo.

OFFERTE ALLA MEMORIA

Comitato Cittadino 
per l’Handicap
Il Comitato Cittadino per l’Handicap 
di Alfonsine ringrazia Chiusi Oliviero 
e Garavini Gaetana per l’offerta di €50,00 
in memoria di Mazzanti Edoardo 
e €50,00 in memoria di Bartolotti Lucia.

Lettere dei condannati a morte 
della Resistenza

Perché viva la memoria
a cura dell’ANPI di Alfonsine

Il materiale pubblicato è tratto dal sito: 
Ultime lettere di condannati a morte 
e di deportati della Resistenza italiana 
(www.ultimelettere.it), on line dal 26 aprile 
2007, INSMLI

Mario Pasi (Montagna)
Di anni 32, medico. Nato a Ravenna il 21 
luglio 1913, celibe, frequentò la Facoltà 
di medicina e chirurgia dell’Università di 
Bologna. Mantenuto agli studi dal padre 
elettricista e dalla madre bracciante, conseguì 
la laurea nel 1936. L’anno seguente svolse 
il servizio militare a Firenze frequentando 
la Scuola di applicazione della Sanità militare. 
Congedato nel luglio 1938, iniziò ad 
esercitare la professione presso l’Ospedale 
Santa Chiara di Trento dove si specializzò 
in ostetricia. Nel 1940 fu richiamato alle armi 
quale ufficiale medico della Divisione 
“Pusteria”. Combatté dapprima sul fronte 
occidentale e poi, da gennaio a maggio 1941, 
su quello greco-albanese. Congedato per 
motivi di salute, riprese la propria attività 
di medico all’Ospedale Santa Chiara di Trento. 
Da quel momento iniziò a partecipare 
all’attività dell’organizzazione comunista 
clandestina di Ravenna. Pasi, infatti, già nel 
corso degli studi universitari, aveva maturato 

posizioni comuniste. A Trento, dopo il suo 
rientro, conobbe anche Ines Pisoni («Serena»), 
sua coetanea, alla quale si legò 
sentimentalmente e idealmente. Ines, 
introdotta dalla famiglia di Pasi 
nell’organizzazione clandestina ravennate, 
funse inizialmente da collegamento tra 
questa organizzazione e quella trentina. 
Dopo l’8 settembre 1943, infatti, Pasi era 
entrato nel primo CLN trentino. I due giovani 
si separarono nel febbraio 1944 quando Pasi, 
per sfuggire all’arresto, fu costretto ad unirsi 
a una formazione partigiana attiva nella zona 
del Piave. Divenuto esponente di spicco nella 
Divisione garibaldina “Nino Nannetti”, il 22 
novembre fu nominato commissario del 
Comando unico di zona del CLN bellunese. 
Catturato dalle SS nella notte del 10 
novembre, dopo una riunione di capi 
partigiani, fu sottoposto a sevizie e torture 
per quattro mesi. I tedeschi rifiutarono ogni 
proposta di scambio. A causa della crudeltà 
delle torture e volendo mantenere il silenzio, 
Pasi tentò vanamente il suicidio tagliandosi le 
vene. Quando il 10 marzo 1945 il Comando 
tedesco di Belluno ordinò la rappresaglia per 
l’uccisione di tre soldati, furono selezionati 
10 prigionieri tra i quali anche Pasi. Condotti 
in località Bosco delle Castagne, fuori dalla 
città, Pasi fu impiccato per ultimo. Alcune 
fonti sostengono che Mario fosse già morto 
quando fu impiccato. Nel dopoguerra fu 
concessa alla sua memoria la massima 
onorificenza al valor militar con la seguente 
motivazione: «Fin dall’8 settembre impugnava 
valorosamente le armi contro l’invasore. 
Ricercato dalla polizia tedesca quale 
organizzatore della lotta di liberazione, si 
arruolava nelle formazioni partigiane della 
montagna di cui divenne animatore fecondo 
e combattente audace. Commissario di 
brigata e poi di Zona partigiana, valoroso fra 
i valorosi, sosteneva durissimi combattimenti 
infliggendo gravi perdite al nemico. Apostolo 
di bene e di carità, prodigava la sua opera 
di medico a lenire le sofferenze dei feriti, 
senza mai risparmiarsi nei pericoli e nei 
sacrifici. Catturato per delazione, affrontava 
e sosteneva con sereno stoicismo le sevizie 
che solo la più efferata crudeltà poteva 
immaginare. Bastonato a sangue, con le 
membra fracassate, trovava ancora la forza 
di porre fine al martirio tagliandosi le vene, 
ma il bieco nemico impediva che la morte 
lo strappasse alla sua sadica barbarie e poi 
lo finiva a colpi di bastone. Il suo cadavere, 
impiccato per estremo oltraggio, restò 
esposto per due giorni e, circondato 
dall’aureola del martirio, fu faro luminoso 
che additò ai superstiti la via da seguire 
per raggiungere la vittoria».

Lettera ai Compagni di lotta, 
Carceri delle SS di Belluno

Cari compagni
mandatemi del veleno, non resisto più
Montagna

Esumazioni ordinarie 
al cimitero
Si informa la cittadinanza che a partire 
da Maggio 2022 inizieranno le operazioni 
di esumazione ordinaria dei defunti 
inumati nel periodo dal 16.06.2006 al 
04.05.2007. L’elenco dei nominativi è 
reperibile all’albo telematico del Comune, 
all’albo cimiteriale del cimitero e sul sito 
web del comune all’indirizzo: 
www.comune.alfonsine.ra.it - Guida ai 
servizi - Cimitero e servizi cimiteriali. 
Per qualsiasi informazione rivolgersi 
al Comune di Alfonsine - Ufficio 
Segreteria Generale e Protocollo, 1° 
piano stanza 16bis - tel. 0544 866639 / 
866632 - e-mail: ballardinia@comune.
alfonsine.ra.it / rastellis@comune.
alfonsine.ra.it
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Iscrizione all’albo 
dei presidenti e degli 
scrutatori di seggio 
elettorale
Presidenti di seggio elettorale
Fino al 31 ottobre 2021 sono aperte le iscrizioni all’albo dei 
Presidenti di Seggio elettorale. 
Il presidente di seggio è colui che, con pieni poteri decisio-
nali, compie tutte le operazioni elettorali, dalla consegna 
del materiale allo spoglio dei voti, in occasione delle con-
sultazioni elettorali e dei referendum. 
Qualsiasi cittadino residente ed iscritto nelle liste elettorali 
del Comune di Alfonsine può richiedere l’iscrizione all’al-
bo dei presidenti di seggio presentando domanda online, 
attraverso la piattaforma http://servizionline.labassaroma-
gna.it utilizzando la propria identità digitale (SPID), o pres-
so l’Ufficio elettorale in Piazza A.Gramsci n. 1.
L’iscrizione permane fino a quando il cittadino non richiede 
la cancellazione per gravi e giustificati motivi o viene can-
cellato dalle liste elettorali del Comune (per emigrazione o 
decesso) o al compimento dei 70 anni di età.
Per diventare presidente di seggio è sufficiente essere elet-
tori; possedere diploma o laurea; non trovarsi in alcuna 
delle condizioni previste dall’art. 38 del T.U. 361/1957: 
dipendenti Ministeri dell’Interno, dipendenti di poste/te-
lecomunicazioni/trasporti, appartenenti alle Forze Armate 
in servizio, medici provinciali, ufficiali sanitari, medici con-
dotti, segretari comunali, dipendenti comunali che svol-
gono servizio presso l’Ufficio elettorale e i candidati alle 
elezioni per le quali si svolge la votazione.
A gennaio dell’anno successivo alla presentazione delle do-
mande, la Corte d’Appello su proposta dell’ufficio elettorale sta-
bilisce le eventuali cancellazioni e le nuove iscrizioni all’albo.

Scrutatori di seggio elettorale
La domanda di iscrizione all’albo degli Scrutatori deve es-
sere indirizzata al Sindaco e presentata all’Ufficio Elettorale 
del Comune entro il 30 novembre 2021.
La nomina degli Scrutatori viene effettuata dalla Commis-
sione Elettorale Comunale tra gli elettori iscritti nell’Albo 
unico degli Scrutatori di seggio elettorale. Dal 2019 per 
essere nominati scrutatori ai seggi elettorali è necessario, 
oltre all’iscrizione all’apposito albo, presentare la propria 
autocandidatura al ruolo. È necessario pertanto comunicare 
la propria disponibilità prima del periodo elettorale, pre-
sentandosi direttamente presso l’ufficio elettorale oppure 
inviando una mail a elettorale@comune.alfonsine.ra.it in-
sieme alla scansione di un documento di identità.
Per diventare scrutatori di seggio è necessario essere citta-
dini italiani; essere iscritti nelle liste elettorali del Comune; 

A scuola di futuro
Progetti, percorsi e iniziative 
per educare alla sostenibilità

È stata pubblicata la nuova edizione di “A scuola di futuro”, 
il catalogo dedicato al mondo della scuola che raccoglie i mi-
gliori progetti di educazione ambientale del territorio e del 
Centro di educazione alla sostenibilità della Bassa Romagna. 
I progetti e gli eventi scelti per il catalogo hanno posto gran-
de attenzione all’Agenda 2030, adottata dall’Onu nel 2015 e 
sottoscritta da 193 Paesi del mondo che si sono impegnati a 
promuovere azioni volte a raggiungere un modello di svilup-
po differente su scala globale, da un punto di vista non solo 

ambientale, ma anche 
economico e sociale.
Le proposte educative 
sono rivolte a tutte le 
scuole della Bassa Ro-
magna di ogni ordine 
e grado, dal nido alle 
superiori. Sono stati 
rinnovati l’impegno e 
la stretta collaborazio-
ne tra gli enti locali e 
il territorio: all’interno 
della proposta sono 
infatti presenti per-
corsi didattici a cura 
di molti soggetti coin-
volti, tra cui il Consor-

zio di bonifica della Romagna occidentale, il Parco del Delta 
del Po, Romagna Tech, Arpae e Ausl, Cassa di risparmio di Ra-
venna, Museo del risparmio, Gruppo Hera e il Liceo di Lugo.
Gli insegnanti e in generale tutti gli interessati possono 
aderire alle proposte con le modalità descritte per ognuna 
di esse. Il catalogo “A scuola di futuro” è disponibile sul 
sito del Ceas Bassa Romagna http://ceas.labassaromagna.
it, nella sezione “Proposte didattiche”.

avere assolto agli obblighi scolastici; non trovarsi in alcuna 
delle condizioni previste dall’Art. 38 del T.U. n. 361/1957.
L’iscrizione può essere fatta online, attraverso la piattafor-
ma http://servizionline.labassaromagna.it utilizzando la 
propria identità digitale (SPID), o presso l’Ufficio elettorale 
in Piazza A.Gramsci n. 1.

Per maggiori informazioni o per prendere appuntamento con 
l’Ufficio elettorale del Comune di Alfonsine è possibile chia-
mare i numeri 0544 866620 – 0544 866622 - 0544 866655 o 
scrivere una email a elettorale@comune.alfonsine.ra.it / Pec 
demografico.alfonsine@cert.unione.labassaromagna.it
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Riparte il Piedibus!
L’iscrizione è sempre possibile 
ed è valida per tutto il ciclo di studi

Con l’inizio del nuovo anno scolastico 
riparte anche il progetto di mobilità 
sostenibile casa-scuola “La Bassa 
Romagna prende Piede”.
Lunedì 11 ottobre il Piedibus di 
Alfonsine ha ripreso la sua mar-
cia quotidiana per accompagna-
re i bambini nel tragitto verso la 
scuola, grazie al prezioso aiuto 
dei volontari che anche quest’an-
no hanno risposto positivamente alla 
richiesta di collaborazione da parte del 
Comune. L’Amministrazione coglie l’occasione per ringra-
ziare anche la cartolibreria Coccinella, il Forno Fabbri, Coop 
Alleanza 3.0, Café Noir, Società podistica alfonsinese, Società 
ciclistica alfonsinese e Comitato cittadino per l’Anziano qua-
li partners del progetto.

Il percorso casa-scuola segue due linee attraverso il paese:

LINEA A 
CAPOLINEA: Piazzale Gen. Primieri - Stadio Brigata Cremona
FERMATA INTERMEDIA: Piazzale Nido “S. Cavina” di via Spello
ORARIO PARTENZA: 7.50

LINEA B
CAPOLINEA: Piazza Gramsci, angolo Corso Matteotti
ORARIO PARTENZA: 7.50 

L’iscrizione è valida per tutto il ciclo di studi: è sempre 
possibile iscriversi al servizio, compilando il modulo di 
adesione scaricabile dal sito www.labassaromagna.it nella 
sezione Guida ai Servizi / Infanzia e scuola / Piedibus. 
Il modulo compilato va poi inviato all’indirizzo mail piedibus@
unione.labassaromagna.it accompagnato da un documento di 
identità.
Chiunque voglia unirsi al gruppo 
di volontari per accompagnare 
i giovani viaggiatori verso 
la scuola può farne richiesta 
allo sportello socio-educativo 
del Comune di Alfonsine, 
telefonando al numero 
0544 866635.

Al nido con la Regione
L’azione è dedicata alle famiglie 
con Isee fino a 26mila euro

La Regione Emilia-Romagna ha destinato al territorio della 
Bassa Romagna 512mila euro finalizzati all’abbattimento 
delle rette di frequenza ai nidi e servizi educativi per la 
prima infanzia per l’anno educativo 2021/2022. L’obiettivo 
è quello di favorire a tutti l’accesso a esperienze di edu-
cazione e cura nei servizi educativi per la prima infanzia. 

La misura regionale “Al nido con la Regione” è rivolta alle 
famiglie con Isee fino a 26mila euro, con bambini iscritti ai 
nidi del territorio e coinvolge sia i servizi gestiti dall’Unio-
ne, direttamente o indirettamente, che quelli a titolarità e 
gestione privata, convenzionati con l’Unione, aventi i requi-
siti di qualità stabiliti dalla normativa regionale.

L’Unione ha già presentato la manifestazione d’interesse 
alla Regione per l’adesione alla misura sperimentale e ha 
definito nel 40% l’entità dell’abbattimento delle rette da ap-
plicare alle famiglie in possesso dei requisiti e le modalità 
di riconoscimento del beneficio alle famiglie. Si stima, sulla 
base dei dati dell’anno scolastico trascorso, che i beneficiari 
sfioreranno l’80% degli iscritti ai servizi gestiti dall’Unione. 
Inoltre, come già avvenuto nei passati anni scolastici, è già 
stata avviata la procedura con i gestori dei servizi privati 
convenzionati al fine di garantire anche alle famiglie dei 
bambini iscritti a tali servizi la possibilità di accesso alla 
misura regionale, con la stessa entità del 40% di abbatti-
mento della retta.

L’applicazione della misura regionale rafforza l’impegno e la 
convinzione dell’Unione sull’importanza di eliminare ogni 
ostacolo che impedisca alle famiglie e ai loro bambini di 
poter frequentare i servizi 0-3 anni. Abbattendo le tariffe di 
tutto il sistema integrato pubblico/privato dei servizi edu-
cativi 0/3 anni, si interviene in maniera incisiva in favore 
delle famiglie: un’azione necessaria, poiché la formazione 
già nella prima infanzia è di importanza fondamentale per 
lo sviluppo dei bambini. Le famiglie non devono presentare 
alcuna domanda; lo sconto verrà applicato d’ufficio in 
quanto le attestazioni Isee vengono acquisite ogni mese in 
modalità automatizzata dalla banca dati dell’Inps.



20 numero 06/2021

RiVending: nuova vita 
a bicchieri e palette
Avvio del progetto di economia circolare 
nella sede municipale

Anche ad Alfonsine è partito il progetto di economia circolare 
RiVending, promosso da CONFIDA (Ass. Italiana Distribuzio-
ne Automatica), COREPLA (Consorzio Nazionale per Raccolta 
e Recupero degli Imballaggi in Plastica), UNIONPLAST (Unio-
ne Nazionale Industrie Trasformatrici Materie Plastiche - Fed. 
Gomma Plastica) e Buonristoro. Si tratta di un programma 
“zerorifiuti”, perché la plastica utilizzata viene interamente 
riciclata e reintrodotta nel ciclo produttivo di nuovi prodotti.

Presso la sede municipale in piazza 
Gramsci è stato installato, a fianco del 
distributore automatico, uno speciale 
contenitore nel quale gettare bicchieri 
e palette in plastica dopo l’uso. Utiliz-
zando i contenitori RiVending si ottie-
ne una riduzione dei volumi di oltre il 
150% rispetto alla tradizionale raccolta 
della plastica generica, oltre ad infor-
mare i consumatori sull’importanza 
dell’attività di raccolta e successivo 
riciclo del polistirolo. Il contenitore 
viene poi ritirato dalla stessa società 
che gestisce i rifiuti insieme al resto 
della raccolta differenziata che, dopo 
una semplice selezione dei sacchi, è in 
grado di conferirli direttamente a CO-
REPLA che li avvia al riciclo.

Bicchierini e palette sono entrambi rea-
lizzati in un unico tipo di plastica (poli-
stirolo compatto) e sono facilmente la-
vabili: i residui di caffè, latte, tè o bevande similari sono infatti 
liquidi acquosi facilmente eliminabili, senza alcun pericolo 
di contaminazione, prima del riciclo meccanico che li ripor-
terà ad essere scaglie o granuli di plastica che verranno reim-
messi nella produzione. RiVending consente di semplificare 
e rendere efficiente il processo di riciclo del materiale, viene 
recuperata infatti una plastica di altissima qualità e valore a 
monte del processo, evitando i costosi e dispersivi passaggi di 
separazione dalle altre plastiche e di lavaggi industriali spinti.

In linea con quanto stabilito dalla direttiva europea sulla pla-
stica monouso, il progetto prevede due obiettivi principali: 
sensibilizzare i consumatori ad una più attenta gestione dei 
rifiuti e trasformare il bicchiere usato in un nuovo bicchiere, 
creando così nel settore un’efficiente Economia Circolare.

Una passeggiata 
per pulire la città
Dalle iniziative dei singoli cittadini 
è nato un percorso condiviso di pulizia 
degli spazi comuni

Da qualche tempo Alfonsine è interessata da gruppi, più o me-
no numerosi, di cittadini intenzionati a mettersi in gioco per 
rendere la propria città un luogo meno inquinato e più vivibile.

Tra le iniziative civiche por-
tate avanti, di grande inte-
resse risulta essere quella 
lanciata da Erica Cattani, 
volontaria dell’associazione 
Plastic Free che ha comin-
ciato qualche mese fa con le 

prime raccolte periodiche in solitaria dei rifiuti abbandonati.
Scoperta l’esistenza dell’associazione grazie ad un servizio te-
levisivo, Erica si è subito mossa per conoscere meglio le sue 
attività e le date delle raccolte in tutta Italia e iscrivendosi alla 
sua prima raccolta, organizzata a Cento (FE); dopo questa espe-
rienza ha continuato a partecipare alle iniziative organizzate 
dall’associazione, facendo raccolte anche al di fuori di essa.
Molti altri cittadini si sono mobilitati per la stessa causa 
seguendo il suo esempio, con tanta voglia di collaborare 
e di fare del bene per il proprio paese e con l’obiettivo di 
educare e sensibilizzare sempre più persone ad avere 
più rispetto del nostro pianeta. Non è necessario essere 
iscritti all’associazione Plastic Free per partecipare, basta 
soltanto comunicare la propria presenza in anticipo per 
potersi organizzare al meglio.
Attraverso l’Amministrazione comunale i volontari hanno po-
tuto anche servirsi di forniture messe a disposizione da Hera, 
riconoscendo l’alto valore etico e civile dell’iniziativa.
Ma la raccolta non è finita! Il prossimo obiettivo è quello 
di coinvolgere anche le frazioni di Filo e Longastrino, in 
collaborazione con Argenta, per interessare tutto il terri-
torio all’azione. Chi fosse interessato a condividere questa 
esperienza, può rivolgersi direttamente a Erica Cattani sui 

suoi profili Facebook e 
Instagram, per avere tut-
te le informazioni e con-
trollare le prossime date 
programmate.
Il suo entusiasmo è conta-
gioso e la fatica della rac-
colta è ricompensata dalla 
soddisfazione di aver fat-
to qualcosa di utile e sano 
per sé e per gli altri.
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Attualmente la percentuale di raccolta differenziata del Co-
mune di Alfonsine si attesta intorno al 61%, ma l’obiettivo 
da raggiungere è il 79%, come previsto dal Piano Regionale 
di Gestione Rifiuti. 
Tra la fine del 2021 e i primi mesi del 2022 sarà adottato in 
tutto il territorio di Alfonsine il nuovo sistema di raccolta 
dei rifiuti, suddiviso sulla base delle zone geografiche di 
pertinenza.

Sono in arrivo in questi giorni a casa dei cittadini interessa-
ti – Fiumazzo, Villa Pianta, Passetto, Raspona, Borgo Fratti 
e Borgo Cavallotti – e nelle zone artigianali e industriali le 
lettere esplicative del nuovo servizio da parte di Hera: il 
nuovo sistema partirà in queste località il 20 dicembre 
2021 e organico (scarti di cibo), plastica, vetro, carta e ri-
fiuti indifferenziati saranno raccolti direttamente a casa o 
presso l’attività.
Nel centro urbano di Alfonsine il nuovo sistema di 
raccolta rifiuti entrerà in vigore a partire dal 14 febbraio 
2022. Qui sarà effettuato il porta a porta misto, che preve-
de la raccolta domiciliare di indifferenziato e organico e la 
raccolta stradale (nelle Isole Ecologiche di Base) di carta, 
plastica, vetro, lattine. Per il nuovo servizio di raccolta è 
necessario usare i contenitori ricevuti da Hera e seguire le 
giornate del calendario allegato alla lettera ricevuto a casa. 

A partire da tali date sarà introdotta la novità che riguar-
da la raccolta delle lattine, che non andranno più inserite 
nel contenitore verde del vetro ma in quello giallo della 
plastica. Maggiori dettagli sono riportati nel volantino al-
legato alla lettera che arriverà nelle case.

Per informare cittadini e attività sulla nuova organizza-
zione del servizio, sono programmati diversi incontri pub-
blici fruibili sia online che in presenza, così da agevolare 
il passaggio e risolvere i dubbi dei privati sulla raccolta 
porta a porta.
Gli incontri online si svolgeranno nelle date di lunedì 22 
novembre e giovedì 9 e 23 dicembre dalle 18.30 alle 
20.00. Maggiori informazioni sulle modalità di partecipa-
zione agli incontri a distanza saranno rese disponibili sul 
sito www.comune.alfonsine.ra.it nella sezione News.
Il primo incontro in presenza, dedicato in particolare agli 
abitanti del forese, è previsto per martedì 30 novembre 
alle ore 20.30 presso il Cineteatro Gulliver; per gli abitanti 
del centro urbano gli incontri pubblici in presenza si svol-
geranno invece nel mese di gennaio. 
L’accesso agli incontri sarà vincolato alle misure di preven-
zione dal contagio del virus Covid-19, come il distanzia-
mento sociale, dispositivi di protezione individuale, esibi-
zione di Green pass.

Dubbi sulla raccolta differenziata?

-	 Scarica l’App “il Rifiutologo” 
	 o consulta il sito www.ilrifiutologo.it;

- 	 Scrivi una e-mail a 
	 differenziataalfonsine2021@gruppohera.it;

-	 Chiama il numero verde gratuito 800 999 500 
	 del Servizio Clienti del Gruppo Hera, attivo dal lunedì 
	 al venerdì dalle 8 alle 22,sabato dalle8 alle 18;

-	 Vai alla stazione ecologica di Via del Carpentiere: 
	 aperta il lunedì, mercoledì, venerdì dalle 8.30 alle 14.30, 
	 il martedì e giovedì dalle 12 alle 18, il sabato 
	 dalle 8.30 alle 17.30 e la domenica dalle 9.30 alle 12.30.

Raccolta Porta a Porta
Aggiornato il calendario per la partenza 
del nuovo servizio rifiuti

NOVITÀ NEL 2022!
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In vigore le norme 
anti smog per la 
stagione invernale

Dal primo ottobre in Emilia-Romagna sono scattate le limi-
tazioni previste per la lotta allo smog e il miglioramento 
della qualità dell’aria nella stagione invernale. Per tutti i 
Comuni della Bassa Romagna eccetto Lugo (comune oltre i 
30mila abitanti) valgono le misure ordinarie previste dal-
la Regione e applicate a tutti i Comuni di pianura fino al 30 
aprile 2022, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 18.30 con 
il divieto di circolazione, nei centri individuati da apposite 
ordinanze, di tutti i veicoli privati Euro 0 ed Euro 1.
Sono previste inoltre una serie di misure riguardanti il ri-
scaldamento e le pratiche agricole: è infatti vietato utiliz-
zare i generatori di calore domestici alimentati a biomassa 
legnosa (camini e stufe) a basse prestazioni - inferiori a 3 
stelle, in presenza di un impianto di riscaldamento alterna-
tivo e camini aperti o che possono funzionare aperti. 
È vietato inoltre installare impianti a biomasse (legno, cip-
pato o pellet) con classe di prestazione emissiva inferiore 
a 4 stelle e, in tutti i generatori di calore a pellet di potenza 
termica nominale inferiore ai 35 kW, deve essere utilizzato 
combustibile certificato. È vietato inoltre installare e utiliz-
zare impianti per la climatizzazione invernale e/o estiva in 
spazi di pertinenza dell’organismo edilizio (quali, ad esem-
pio, cantine, vani scale, box, garage e depositi), in spazi di 
circolazione e collegamento comuni a più unità immobiliari 
(androni, scale, rampe).
Per tutto il periodo di vigore delle ordinanze vige il divieto 
di abbruciamento dei residui vegetali (sono previsti solo 
2 giorni massimi di deroga secondo le modalità previste 
dalle ordinanze). 
Oltre a quelle ordinarie, possono entrare in vigore alcune 
misure emergenziali durante i periodi di maggior inqui-
namento, in recepimento ai Bollettini Arpae. Queste condi-
zioni, che verranno puntualmente comunicate alla popola-
zione, comportano limitazioni al riscaldamento domestico 
e dei luoghi pubblici e di lavoro: nelle abitazioni non si 
potranno superare i 19 gradi o i 17 gradi nei luoghi che 
ospitano attività industriali o artigianali.
Viene inoltre introdotto il divieto di spandimento di liqua-
mi zootecnici (ad eccezione dell’interramento diretto e 
dell’iniezione diretta al suolo).
Sempre in fase emergenziale sale a 4 stelle la classe minima 
degli impianti di riscaldamento a biomasse, che possono es-
sere utilizzati in presenza di altri impianti di riscaldamento.

Colonie feline: 
c’è bisogno dell’aiuto 
di tutti
Un appello per sensibilizzare la 
popolazione sul tema del randagismo

Il randagismo è un problema che colpisce in maniera ampia 
il territorio di Alfonsine, in particolare nelle campagne dove 
il controllo è più difficile. Serve sempre più aiuto da parte 
della popolazione, sia dal punto di vista della sterilizzazio-
ne, sia per collaborare con i volontari già presenti sul terri-
torio che si prendono cura delle colonie feline e dei randagi.
La Legge Regionale 27 del 2000 relativa a tutela e controllo 
della popolazione canina e felina, definisce habitat di colonia 
felina qualsiasi territorio o porzione di territorio, urbano e 
non, edificato e non, sia esso pubblico o privato, nel quale ri-
sulti vivere stabilmente una colonia felina, indipendentemen-
te dal numero di soggetti che la compongono e dal fatto che 
sia o meno accudita dai cittadini. Il Comune deve assicurare, 
d’intesa con le Aziende Unità sanitarie locali, il censimento e 
la gestione delle colonie feline presenti sul proprio territorio.
A seguito dell’approvazione del regolamento locale afferen-
te, è stato pertanto possibile provvedere anche ad Alfonsi-
ne al censimento, alla mappatura e alla gestione delle colo-
nie feline e perseguire il controllo sanitario e demografico 
dei gatti presenti.

Inserire un nuovo gatto randagio in una colonia è molto 
difficile, ecco perché c’è sempre bisogno di una mano nel 
controllo delle cucciolate e della salute dei randagi.
Le attuali volontarie che si occupano del territorio alfonsine-
se fanno molto, ma non è abbastanza: servono nuovi vo-
lontari che abbiano voglia di dedicare anche solo poche ore 
del proprio tempo a catturare i gatti randagi e a collaborare 
per portare il cibo nelle colonie o trasportare i gatti in caso di 
cure. “Cerchiamo anche veterinari della zona che abbiano il 
desiderio di collaborare con noi attraverso convenzioni, ol-
tre a privati che possano farsi carico della sterilizzazione dei 
gatti randagi da loro ritrovati – commenta una delle volonta-
rie –. Le cifre per l’intervento non sono alte ma serve l’aiuto 
di tutti, cittadini e professionisti”. Il Comune di Alfonsine si 
sta adoperando per attivare contributi per la sterilizzazione 
dei randagi da parte dei privati, oltre ad aver messo a dispo-
sizione i microchip per i gatti delle colonie feline.

Per informazioni è possibile contattare il Servizio Ambiente 
dell’Unione dei Comuni della Bassa Romagna al numero 0545 
38343, oppure via email a: ambiente@unione.labassaromagna.
it. Le volontarie e responsabili per le colonie feline di Alfonsine 
sono sempre disponibili a chiarire i dubbi alla cittadinanza: 
contattare Valentina al 338 9810111 e Carmen al 320 6420506.
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Alfonsinesi 
nel mondo
Comincia in questo numero una nuova rubrica nata da un 
progetto dell’Assessorato alla Cittadinanza per mantenere 
un legame con gli alfonsinesi che hanno scelto di trasferirsi 
in altre parti d’Europa e del mondo, per condividere la loro 
esperienza ed aprire la mente verso altre culture, altri modi 
di vivere attraverso testimonianze dirette.

La storia che abbiamo scelto di raccontare è quella di Leti-
zia Fabbri, originaria di “Alfonsine vecchia”, che da anni vi-
ve lontano dal paese d’origine come singaporiana d’adozione.
Dopo aver conseguito la Laurea in Conservazione dei Beni 
Culturali a Ravenna facendo l’esperienza dell’Erasmus in 
Danimarca, ha infatti deciso di spostarsi inizialmente in 
Spagna, a Madrid, per raggiungere l’allora fidanzato Gon-
zalo, con l’obiettivo di svolgere in questa città le sue prime 
esperienze lavorative.
L’idea di spostarsi in giro per il mondo l’ha sempre accom-
pagnata nelle sue scelte, sia come studente che come lavo-
ratrice. Il desiderio di scoprire e vivere nuove realtà e cul-
ture differenti ha portato lei e il marito Gonzalo ad aprire i 
loro orizzonti tanto da giungere a Singapore, dove vivono e 
lavorano da 8 anni. Nonostante gli studi in campo artistico, 
il suo percorso l’ha portata a lavorare per una nota multina-
zionale che opera nell’ambito della tecnologia informatica 
e della telefonia mobile. 
Ci racconta di una città di cui sottolinea in primo luogo la 
diversità di abitudini, cultura e modi di pensare rispetto 
al nostro paese; un luogo tuttavia nel quale, valutati i pro 
e i contro, si trova molto a suo agio, ritenendo un valore 
aggiunto il misurarsi con la multiculturalità che offre una 
città come Singapore. 
La incontriamo in Romagna felice di poter finalmente far 
conoscere di persona sua figlia ai parenti e agli amici alfon-
sinesi, con cui è stato costante il contatto in questi due anni 
nonostante la pandemia che ha impedito l’annuale incon-
tro, come erano soliti fare, durante il periodo estivo. Sua 
figlia, che finalmente si gode le ultime settimane estive in 
spiaggia nella nostra riviera romagnola, parla italiano con 
la madre ed i parenti alfonsinesi, spagnolo con il padre e 
presto si inserirà nel contesto scolastico singaporiano dove 
la lingua studiata sarà quella inglese.
Con l’Italia e con il suo paese di origine, Alfonsine, Letizia 
mantiene contatti e legami familiari ed amicali costanti e 
alla domanda “Cosa manca della Romagna ad una cittadina 
alfonsinese emigrata a Singapore?” risponde: “La lasagna 
della nonna!”.

Festa degli Alberi 
in Bassa Romagna
Le attività del CEAS per sensibilizzare 
sul tema della sostenibilità ambientale

Dopo l’adesione al Festival dello sviluppo sostenibile or-
ganizzato dall’ASviS (Alleanza Italiana per lo Sviluppo Soste-
nibile) – la più grande iniziativa italiana per sensibilizzare e 
mobilitare cittadini,  imprese, associazioni e istituzioni sui 
temi della sostenibilità economica, sociale e ambientale le-
gati all’Agenda 2030 delle Nazioni Unite e agli Obiettivi di 
sviluppo sostenibile –, il CEAS Bassa Romagna ha aderito al 
Festival della Cultura Tecnica, che vede impegnate le sedi 
operative di Casa Monti e Podere Pantaleone domenica 21 no-
vembre, in occasione della Giornata Nazionale degli alberi.

Assieme a Casa Monti si svolgerà in questa data la Festa degli 
alberi nella Riserva naturale di Alfonsine, con una visita guida-
ta nell’oasi dell’ex Fornace Violani dove si potranno osservare 
alberi di diverse specie e si parlerà dell’importanza della aree 
naturali boscate come zone di rifugio e nidificazione, corridoi 
ecologici per la biodiversità e zone di assorbimento di CO2.
A partire da foglie, frutti e altri elementi utili, sarà possibile 
riconoscere gli alberi presenti e scoprirne le caratteristiche.
L’incontro, gratuito e dedicato alle famiglie, comincerà dalle 
ore 14.30. La prenotazione è obbligatoria, scrivendo una 
email a casamonti@atlantide.net oppure telefonando al nu-
mero 0544 965806 dal martedì al venerdì dalle 9 alle 13.

Nella stessa giornata, a partire dalle 10.30, è prevista anche 
una visita guidata gratuita nell’oasi del Podere Pantaleone, 
dove vivono alberi secolari e maestosi. Si potranno ascoltare 
racconti sugli alberi, sulle antiche tradizioni di coltivazione 
della vite con confronto con le moderne tecniche e saranno 
distribuiti frutti antichi per tutti. È anche possibile in questa 
occasione ricevere piccoli alberi, previa prenotazione, salvati 
dallo sfalcio. L’evento si realizzerà anche con pioggia leggera. 
La prenotazione è obbligatoria telefonando ai numeri  0545 
280898 – 347 4585280 o inviando una email all’indirizzo 
info@poderepantaleone.it.
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La scuola non si ferma, al di là dei soliti proclami dema-
gogici, e non si fermerà perché è fatta dalle persone che la 
vivono quotidianamente: alunni, insegnanti, collaboratori 
scolastici, famiglie, che sono sempre stati pronti a fare rete 
e che contribuiscono, anche durante un’epidemia mondiale, 
alla realizzazione di preziose occasioni di apprendimento 
e di scoperta.
Questo è quello che si cela dietro a Ritorno all’Inferno, il 
cortometraggio realizzato dagli alunni della 3^A della Scuo-
la Secondaria di primo grado “A. Oriani” di Alfonsine, a.s. 
2020/2021, nell’ambito del progetto “Dal fumetto al cine-
ma”, che da diversi anni ha permesso all’I.C. “C.so Matteotti” 
di ricevere apprezzamenti e riconoscimenti nazionali per i 
pregevoli audiovisivi prodotti.
Il progetto ha voluto recuperare, almeno parzialmente, un 
importante momento di socialità e di conoscenza del mon-
do che, da ormai due anni circa, viene precluso ai nostri ra-
gazzi: la gita scolastica, magari proprio a Ravenna, in occa-
sione del settimo centenario della morte del Sommo Poeta.
Cosa potrebbe accadere se un gruppo terroristico guidato 
da una leader spietata decidesse di colpire uno dei grandi 
simboli della nostra cultura? Questa la domanda che ha por-
tato alla realizzazione del loro cortometraggio, coadiuvati 
dalla preziosa professionalità e disponibilità degli esperti 
di Biroke Studio. Nel corso delle diverse fasi di elaborazio-
ne, svolte, gli studenti hanno vestito i panni di sceneggia-
tori, attori, tecnici, costumisti e assistenti alla produzione, 
rafforzando, giorno dopo giorno, quella catena di rapporti 
umani, che si è creata fra di loro e con gli insegnanti.

Attraverso una serie di terzine di endecasillabi, i ragazzi 
hanno scelto di esercitare la cittadinanza attiva richiaman-
do l’attenzione sul senso degli eventi che stiamo vivendo, 
dando voce e condividendo una lucida riflessione sulle ra-
gioni e sulle responsabilità del fenomeno terroristico.
Il film è iscritto a diversi concorsi nazionali e internazionali 
ed è stato presentato al Gruppo di coordinamento provin-
ciale “A Scuola con Dante” affinché possa essere incluso 
nella ricca offerta di eventi, promossi per le celebrazioni 
dantesche. Il cortometraggio è disponibile al seguente link: 
https://youtu.be/lI91gSJ8wnk 

Il lavoro triennale svolto dagli alunni della 3^C della Scuola 
Secondaria di primo grado, a.s. 2020/2021, ha avuto come 
obiettivo principale quello di mettere in relazione passato 
e presente e far capire quanto ancora siano attuali le parole 
del Poeta, intitolando il risultato Punti di vista. Leggendo la 
storia di Paolo e Francesca, (canto V dell’Inferno, vv. 82-142) 
gli alunni hanno infatti riflettuto sul tema dell’amore, della 
passione, ma anche sui temi della violenza e del femmini-
cidio. Nei monologhi scritti e, in seguito, recitati, gli alunni 
hanno messo in evidenza i diversi punti di vista dei perso-
naggi coinvolti nella conosciuta vicenda narrata da Dante.

La Commedia si fa protagonista
Le terzine di Dante oggetto degli approfondimenti artistici 
degli studenti alfonsinesi
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Se Giovanni Malatesta crede che Francesca sia di sua pro-
prietà e Paolo Malatesta sa di sbagliare ma non riesce a 
resistere al vero Amore, Francesca, con le sue parole, lancia 
a tutti un messaggio importante, soprattutto alle donne: 
“Se fossero stati altri tempi, se avessi avuto la forza mi sarei 
ribellata, avrei denunciato le sue violenze. All’inizio mi sen-
tivo in colpa nei suoi confronti, ma era sbagliato, ero stata 
costretta a sposarlo e non lo amavo. Mi rivolgo a voi, donne 
che subite quello ho subito io, non abbiate paura, l’Amore 
NON è VIOLENZA e NON è POSSESSO!”.
Tutti e tre i monologhi sono stati ideati dall’intero gruppo 
classe, dopo una lunga riflessione e un’accesa discussione 
sugli argomenti e le parole da utilizzare svoltasi nelle varie 
videolezioni.

Fantastica Commedia è il titolo dell’interessante attività 
triennale che ha offerto agli alunni della 5^B della Scuola Pri-
maria “Rodari” l’occasione per conoscere la “Divina Comme-
dia” e per viaggiare con la fantasia, scoprendo luoghi e per-
sonaggi irreali, dai quali partire per ricostruire altre storie.
L’esperienza si è svolta attraverso diverse e coinvolgenti fa-
si, muovendo dalla lettura guidata ed individuale del testo 
facilitato della “Divina Commedia” e di alcune parti originali 

del poema, contemplando l’ascolto attivo di varie musiche 
polifoniche, realizzando il plastico “Scenario paradisia-
co”, con creta e materiali di recupero, e ideando la fiaba 
“Il meraviglioso mondo di Etnad” corredata di illustra-
zione a collage su pannelli di vari colori scelti in base alle 
emozioni provate dal protagonista nella ricerca della pace 
interiore e della felicità.
L’avvincente storia è stata raccontata dagli studenti anche 
in un cortometraggio, presentato online dal Comune di Ra-
venna in occasione delle celebrazioni dantesche.
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Ad  Alfonsine quest’anno c’è una nuova realtà calcistica, ba-
sata sulla partecipazione di tanti giovani del paese: l’asso-
ciazione Sportiva Only Sport Alfonsine, da poco insediatasi 
come nuovo gestore dello stadio Brigata Cremona.
C’è grande volontà e impegno da parte della società e dell’Am-
ministrazione locale per rendere la struttura all’altezza delle 
sue capacità sportive, e il cammino è solo all’inizio.

La situazione complessa che ha interessato in precedenza 
la struttura ha portato l’associazione a concentrarsi mag-
giormente sulla realtà locale e sulla crescita dei giovani 
alfonsinesi in questo sport.
Il 16 settembre scorso si è svolto l’open day dedicato a tutti 
i bambini non tesserati nati tra il 2013 e il 2016: nonostante 
il meteo avverso la partecipazione è stata numerosa ed è 

stato possibile iscrivere al campionato FIGC circa 30 bam-
bini. Sono state costituite due squadre, una di bambini nati 
tra il 2015 e il 2016, inseriti nella categoria “Piccoli amici”, e 
una realizzata con i nati tra il 2013 e il 2014 per la categoria 
“Primi calci”. L’intento è quello di iniziare con la formazione 
di un vivaio di qualità e di livello per il nostro paese.

Ha cominciato il campionato anche la prima squadra, la 
rosa più giovane della Terza categoria, composta da ragaz-
zi nati il 1998 e il 2004 e quasi tutti di Alfonsine, “che, 
finalmente, potranno giocare per la squadra del loro pa-
ese – commenta Yuri Tarroni, presidente dell’Only Sport 
Alfonsine –. A loro va un grazie, dato che, ancor prima di 
sapere se si riuscisse a comporre una squadra, hanno dato 
la loro piena disponibilità, spingendoci a fare, ogni giorno, 
qualcosina in più, grazie al loro entusiasmo”. 

Oltre alle attività all’aperto presso il Brigata Cremona, l’as-
sociazione ha istituito anche una squadra di calcio a 5 che 
gioca presso la Palestra Alfonsina Strada ed è attualmente 
iscritta alla serie C2 del campionato FIGC dedicato.

Porgiamo i migliori auguri ai bambini e ai ragazzi per la 
stagione sportiva appena iniziata, che sia piena di diverti-
mento e di stimoli di crescita personali e collettivi.

Riparte il calcio 
al Brigata Cremona
L’A.S.D. Only Sport Alfonsine F.C. 
comincia la stagione sportiva con un’ampia partecipazione
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Mercato del Biologico 
di Alfonsine
Tutti i mercoledì in Piazza 
Monti dalle ore 16.30 alle 20 

OTTOBRE 2021

sabati alterni
Gioco della Tombola
a cura di Associazione 
Lungo le Strine
Sala Polivalente, via Bassa 
59, Longastrino, dalle ore 20

venerdì 29 ottobre
Evento dedicato al tema 
del femminicidio 
e della violenza di genere
con interventi di quattro 
cariche dello Stato
a cura di Movimento 
5 Stelle Alfonsine
Cineteatro Gulliver, Piazza 
della Resistenza, ore 17.30

domenica 31 ottobre
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere dell’ingegno 
a carattere creativo a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 334 9509880
Piazza della Resistenza,
dalle ore 8 alle ore 14

Alfonsine Halloween 2021
La notte più paurosa 
dell’anno...formato famiglia!
Laboratori, spettacoli, 
leccornie e divertimento
Piazza Monti, dalle ore 14
Piazza Gramsci, dalle ore 19

NOVEMBRE 2021

sabati alterni
Gioco della Tombola
a cura di Associazione 
Lungo le Strine
Sala Polivalente, via Bassa 
59, Longastrino, dalle ore 20

sabato 13 Novembre 
Le donne nella Comedia
Riflessioni ed emozioni 
sul tema del femminile 
nella commedia dantesca
a cura di INconTRAdonne 
APS e Cif Alfonsine
Cineteatro Gulliver, ore 16.30

domenica 21 novembre
Festa degli alberi in Riserva
Pomeriggio alla scoperta 
di alberi e piante della 
Riserva naturale di Alfonsine 
Prenotazione obbligatoria 
allo 0544 965806 o via email 
a casamonti@atlantide.net
Stagno ex Fornace Violani, 
ore 14.30

giovedì 25 novembre
Giornata internazionale 
contro la violenza 
sulle donne
Banchetti informativi 
e di raccolta fondi nel corso 
della mattinata, in vari punti 
della città
a cura di INconTRAdonne 
APS e Cif Alfonsine

giovedì 25 novembre
La camminata in rosso
Camminata con letture 
e riflessioni dedicate 
alle vittime delle violenze 
sulle donne.
Arrivo al teatro Gulliver 
per la proiezione di un film 
a tema
in collaborazione con 
INconTRAdonne APS, 
Cif Alfonsine e Arci Gulliver 
Ritrovo e partenza 
dalla panchina rossa 
di P.zza Monti, alle ore 20

domenica 28 novembre
Mercatino del riuso
Mercatino di cose antiche, 
usate e di opere dell’ingegno 
a carattere creativo a cura 
della Pro Loco Alfonsine
Per info e partecipare come 
espositori: 334 9509880
Piazza della Resistenza,
dalle ore 8 alle ore 14BEH!

BUH! UH!




